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Arrivi e Partenze  

Secondo quanto esposto da Jacques Derrida con la metafora della cartolina postale, 
quando questa viene scritta e poi spedita, il testo ad essa affidato parte per una 
destinazione.  
Possiamo quindi immaginare i luoghi che essa percorre prima della consegna, essere 
letta la svuota della sua missione, le consegna la sua fine. Per il filosofo, la riflessione 
sincera non cede ai pregiudizi, alle teorie immutabili, coltiva il dubbio. Non cerca di 
definire alcuna realtà come stabile, poiché ancorarsi alle sicurezze andrebbe contro 
la realtà stessa, mutevole nello svolgersi della storia. Essa non si presta ad un senso 
definitivo.  
Tutto è sospeso nel viaggio, i concetti, le idee, tutto è affidato al destino, il più 
sconosciuto dei destinatari.  
Nell’opera: “Nove possibili informazioni sul mio profilo”, si legge un chiaro riferimento 
al primo francobollo emesso in assoluto, il Penny Black con l'effigie della regina 
Vittoria. Il presente e il passato qui si fondono, ne consegue un'immagine sempre 
uguale, ma sempre diversa dell'esistenza. La nostra vita oscilla tra l'essere mittente e 
destinatario al tempo stesso. Forte è il ritorno del contatto, del segno di chi c'è stato. 
Un emozione che si scorge nella trama di carte intelate, come nella parola scritta. 
L'installazione vive nel ferro, nella sabbia, nei cartoni, nell' inchiostro, è tutto fragile 
evanescente come la vita. Ci ritroviamo sempre al punto di partenza, coscienti di 
dove siamo arrivati.  
Il progetto è frutto di una ricerca sugli affetti, ricordi della casa dei miei nonni e di ciò 
che ne resta qualche oggetto e alcune foto. In ARRIVI E PARTENZE, la cassetta 
della posta diventa contenitore degli affetti, di parole raccolte; la distanza diventa 
percorso obbligato; la felicità, l’unica certezza. L'unica spinta in un mondo verticale, 
territorio e terra, polvere e stelle. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Dopo la partenza (Francobollo) 

Fotografia digitale su carta 

d’imballaggio 

2017 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

.”La PARTENZA cioè  il distacco dal presente,la perdita di un legame con l’ambiente, il TRANSITO  uno spostamento temporale che 
produce esigenze e riflessioni  e l’ARRIVO ossia il tentativo di creare una nuova unione tra soggetto e contesto.” (Eric J. Leed-La mente 
del viaggiatore). 

 

 

 

 

 



 

 

 

Impronta digitale,  

di un postino innamorato 

Inchiostro su carta 10x15 cm

 

2017 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Inchiostro su carta 10x15 cm 



 

 

Lettera d'amore del 1943, le quattro 
giornate di  

Napoli,sotto i bombardamenti 

Inchiostro su carta 10x15 cm 

 

2017 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Nessun destinatario 

Cartone e spago da imballaggio  

200x300 cm 

2017 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Nove possibili informazioni sul mio profilo 

Fotografia digitale su carta d’imballaggio 

150x150 cm  

2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Untitled 

Carboncino e acrilico su carta intelata 

90x90 cm 

2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

No Affetti 

Ferro e sabbia  

31x60 cm 

2015 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Buon Compleanno  

Light box 50x50 cm 

2015 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Arrivi e Partenze 

Acrilico  su tela   

180x180 cm 

 2015 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Terminal - partenze e arrivi 

Acrilico su tela  

100x100 cm   

2015 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Janara 

Pare che la scopa sia nata non 

come attrezzo di pulizia ma come strumento indispensabile per purificare i luoghi di culto. 

L'atto di spazzare tutte le stanze di una casa nell'antica Grecia aveva una valenza 

simbolica e serviva a scacciare le anime dei morti. Nel corso delle ere,lo strumento, di 

materiali e forme diverse, ha avuto una sua storia ed una doppia valenza. Nella nostra 

tradizione la scopa mantiene il primato tra gli oggetti simbolici. Il potere apotropaico 

attribuitole in passato per le sue capacità di tenere lontano streghe e demoni. Ha un nome 

preciso la strega,nato negli ambienti contadini del Sannio, legato all’antichissimo mito di 

Diana e delle sue sacerdotesse: le Janare, appunto! Nell’immaginario collettivo le Janare, 

così come le classiche streghe, pur essendo dotate di poteri magici ed occulti, altro non 

erano che donne normali, vicine di casa o conoscenti del paese, che medianti rituali 

occulti vendevano la propria anima al diavolo. Anche nella vita quotidiana, così come in 

quella notturna, erano donne acide e cattive, particolarmente schive e taciturne. Per 

evitare che queste si avvicinassero agli abitanti della casa, le donne prima di andare a 

dormire, erano solite posizionare davanti alla porta una scopa, oppure un sacchetto con 

grani di sale; la strega, costretta a contare i fili della scopa, o i grani di sale, avrebbe 

indugiato fino al sorgere del sole, la cui luce pare fosse sua "mortale" nemica. Si narra di 

formule magiche capaci di neutralizzare il loro effetto malefico, filastrocche arcaiche, 

recitate per “acciuffarle” nel buio della notte: “Janara janara ca ‘e notte me piglie, te piglio 

pô vraccio e te tiro ‘e capille“! Grazie a questa piccola formula, la donna sarebbe stata 

costretta a rendersi visibile agli occhi della gente, perdendo per sempre il suo potere. Ma 

stando ai racconti popolari, le Janare potevano anche trasformarsi in esseri riconoscenti e 

capaci di gratitudine. Se si faceva loro un favore, infatti, non avrebbero toccato alcun 

membro della famiglia fino alla settima generazione! Ancora oggi, dalle nostre parti, una 

piccola scopa appesa alla porta o al muro di casa è ritenuta uno "scaccia – guai". Napoli è 

creatività, passione è una città che come me vive le bellezze del passato e cerca di farle 

rinascere nel futuro . La scopa e il sale sono due tra i tanti simboli apotropaici di questa 

città . Una città che sempre e comunque ha voglia di credere di poter scacciare il male, 

che molto spesso come una strega è sempre lì in agguato . Il mio intento è proprio questo 

 quindi  di scacciare di allontanare, come solo un napoletano sa fare, le streghe del nostro 

tempo . 

 

 

 

 



 

 

Janara 

installazione  

2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Cajón 

Durante l’occupazione spagnola in Perù gli schiavi importati dall’Africa affidavano al Cajon 

(cassette di legno della frutta e del pesce) percuotendolo a modo di tamburo il loro sfogo dopo 

tutte le fatiche e i soprusi subiti. Il comunicare è connaturato all’essere umano in ogni tempo e 

luogo. Non esistono limiti nel recepire gli “strumenti”, tutto può servire ad esprimersi e a fare 

esprimere. L’essenziale è comunicare, la mancanza di tale elemento priva l’essere umano della 

libertà. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Cajón 

Acrilico su tela  

150x100 cm  

Anno 2014 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Cajón 

Acrilico su tela  

150x100 cm  

Anno 2014 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Vi racconto una storia  

 
 

Trovo in essi almeno due cose che considero molto importanti, la capacità narrativa 
della pittura, e cioè la sua disponibilità a svolgere storie, a raccontarci ancora 
qualcosa pur nell'immobilità e nell'autonoma purezza delle sue immagini, e la sua 
passione retrospettiva, dove l'attivazione della memoria e la protezione dei ricordi, di 
ciò che è stato, giocano un ruolo decisivo, essenziale. Porte chiuse, stanze vuote, 
oggetti, vecchie foto, sono il recinto di una scena che nella sua nudità resta lì per 
sempre, e non scompare. L'arte batte l'evanescenza della vita. Stilisticamente, poi, 
mostri un bel gesto, coerente, che a macchie struttura agilmente l'immagine. La 
sensazione che ho è che tu tessi il dipinto come se si trattasse di un tappeto. 
Qualsiasi sia il soggetto, la 'trama' è quella lì.  

 

Marco Di Capua 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Famiglia 

Vaccaro 

Acrilico su 

tela 

150 x 300 cm 

Anno 2012 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Stanza 

Acrilico su tela 

200 x 160 cm 

Anno 2012 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Vasca 

 Acrilico su tela 

 200 x 160 cm 

Anno 2012 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Porta 

 Acrilico su tela 

200x 80 cm 

Anno 2012 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Balcone 

 Acrilico su tela 

200 x 80 cm 

Anno 2012 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Sciarada 

Sciarada: difficile da risolvere, difficile da capire, misterioso, lascia  a chi l’osserva, 
la libertà di poter, attraverso mille interpretazioni, sciogliere l’inestricabile enigma. 

 Agorà delle Arti -Mostra D’Oltremare 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Sciarada  

 Acrilico su tela 187 x 155 

 2012 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

I colori dell’innocenza  

 

L'innocenza è un concetto che 

ho voluto riportare nell'immagine del bambino, attraverso alcune manifestazioni, quali il 

sorriso, lo sguardo... “Tutti i grandi sono stati piccoli, ma pochi di essi se ne ricordano”.Il 

Piccolo Principe - Antoine de Saint-Exupéry) Volevo rappresentare il  loro piccolo mondo, 

un mondo che trasmette sentimenti di benessere, semplicità e soprattutto immensa 

innocenza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

“Sara è qui ?” 

Acrilico su tela 

184 x 155 cm 

2012 
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Ilaria 

Acrilico e olio su tela 100x 80 

2011 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Paolo 

Acrilico su tela 120 x 100 

2010 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Marianna Sannino,02/06/1985, Napoli, Italia  
 
Istruzione e Formazione  
Diplomata al Liceo artistico di Napoli con specializzazione in Arti visive. Laureata al primo e al secondo livello di arti visive e discipline dello 

spettacolo, indirizzo pittura, all’Accademia di Belle Arti di Napoli, terminando gli studi nel 2012. Attualmente Cultrice della materia nel Corso di laurea 

in Pittura dell’Accademia di Belle Arti di Napoli dall’Anno Accademico 2014/2015 del Prof. Raffaele Maddaluno, in relazione alle discipline: Disegno 

per la pittura e Progettazione per la Pittura. 

Esperienze artistiche  
Nel 2016 in Vico San Domenico Maggiore, realizza il progetto e l’installazione: “Janara” con performance teatrale in collaborazione con Noveau 
Theatre De Poche, per il Comitato degli artigiani e dei negozianti (Vico Creativo con il patrocinio del Comune di Napoli)  
Nel 2015 partecipa alla sezione Arte Giovane dello spazio Frame Ars Arte.  
Nel 2015 partecipa alla mostra "Un sorriso per la sofferenza" presso la chiesa del Gesù Nuovo.  
Nel 2012 partecipa all’Expo Arte Fiera del Levante Bari.  
Nel 2012 partecipa all’Agorà delle Arti alla Mostra D’Oltremare.  
Nel 2012 realizza una mostra personale al Complesso Monumentale di San Severo al Pendino.  
Nel 2011 ha partecipato ad una mostra collettiva presso la Nato di Bagnoli  
Nel 2010 ha partecipato al Premio Nazionale delle Arti con la conseguente pubblicazione delle opere di tutti gli artisti selezionati; e alla successiva 
partecipazione di queste al Festival della Creatività tenutosi a Firenze  
Nel 2010 ho partecipato alla mostra al Teatro d'Avanguardia "Spazio Libero "  
Nel 2007 ho partecipato alla mostra di Linea d’arte: officina creativa Venti per venti.  
 
Pubblicazioni 
-Catalogo IL sorriso per la sofferenza Chiesa del Gesù nuovo Napoli Centro culturale Gesù Nuovo Gruppo Sanità coordinamento editoriale Andrea 
Piccolo, Robert Rizzo, Art director Walter Memmolo, allestimento Luigi Grossi, presentata da Andrea Dall’AstaSJ, Direttore della Galleria San 
Fedele di Milano (p.50) 2015. 
-Catalogo Agorà per le arti Mostra D'oltremare a cura di Guglielmo Longobardo e Valerio Rivosecchi(p.41)Ed. BORN TO PRINT, 2012 
-Catalogo Expo Arte Fiera internazionale dell’arte contemporanea Bari Fiera del Levante Ed.Artiamo 2011/2012 
-Catalogo Premio Nazionale delle Arti .a cura di Giovanna Cassese; Maria Cristina Antonini, (p.83) Ed. Arte'm,2009/2010 

Articoli  
-Articolo “Arrivi e partenze di Marianna Sannino” Metronapoli.it 
http://www.metronapoli.it/dettaglionews_zoom.asp?pubblicazione=metronapolitw&id=9298 
-Articolo “La Notte della Janara a Vico creativo”Il Mattino Benedetta Palmieri 12 Novembre 2016 ANNO CXXIV N.301 
-Articolo “Teatro,street art,circo nel centro storico di Napoli nasce il Vico creativo”La Repubblica Cristina 
Zagariahttp://napoli.repubblica.it/cronaca/2016/11/11/foto/napoli_nel_centro_storico_nasce_il_vico_creativo-151801768/#1 
-Articolo: “Giovani artisti crescono in città Federico II Magazine C.Crispinohttp://www.unina.it/-/1344881-giovani-artisti-crescono-in-citta-marianna-
sannino-in-mostra 
-Articolo: “Frammenti” Undo.net comunicato stampa a cura di Paola Pozzi ufficio stampa Giovanna Torcia http://www.undo.net/it/mostra/191573 
2012 
 
Contatti  
3319101040  
sunny@mariannasannino.com  
www.mariannasannino.com 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


